
Lo Verso afferma anche di aver ap-
preso che Cuffaro otteneva notizie
sulle indagini per la cattura di Proven-
zano. Ad averglielo rivelato sarebbe
stato proprio Aiello, il prestanome
del padrino, nel corso di una comune
detenzione presso il carcere di Paler-
mo: «Allorquando Michele Aiello eb-
be a lamentarsi del fatto che lui e To-
tò erano sotto processo» e che «il mi-
nistro sardo che aveva avvertito Totò
non era stato perseguito», ebbe ad ag-
giungere che il Cuffaro gli aveva det-
to di avere appreso dal ministro che
«cercavano il latitante». Alla doman-
da dello stesso Lo Verso su chi fosse il
latitante, l'Aiello fece espressamente
il nome di Bernardo Provenzano. I
verbali su Cuffaro saranno acclusi
nel dossier che la Procura presenterà
nel ricorso avverso l’assoluzione
dell’ex-governatore nel processo che
lo vedeva imputato di concorso ester-
no e che si è chiuso con un non-luogo
a procedere, dopo la condanna per
favoreggiamento aggravato di Paler-
mo. E solo gli accertamenti futuri po-
tranno dire se il racconto del penti-
to, tutto de relato, troverà confer-
ma.
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«A Milano un negoziante su cinque
subisce il pizzo». Intervenendo lu-
nedì sera alla presentazione del li-
bro Senza Padrini di Filippo Asto-
ne, Giuliano Pisapia ha tuonato
contro chi, in passato, non ha rico-
nosciuto questa realtà di fatto:
«Una cosa la possiamo dire per cer-
to: è finito per lo meno a Milano il
tempo in cui i rappresentanti delle

istituzioni, e i nomi sono ormai noti
a tutti, negavano ed escludevano
che a Milano e nell’hinterland ci fos-
se la mafia. Al consiglio comunale
ho ribadito l'impegno: in settimana
avremo le idee chiare per evitare
che ci sia una commissione antima-
fia, come qualcheduno forse voleva
specialmente da parte del centrode-
stra, che sia una vetrina per pole-
mizzare. Invece avremo una com-
missione antimafia che sia vera-
mente efficace».

Com’è ovvio, le parole del sinda-
co hanno scatenato le reazioni del
centrodestra. «Pisapia seguita a
usare assurdi toni apocalittici su Mi-
lano. Dopo la lagnanza ormai quoti-
diana sul bilancio, ora tira in ballo
la mafia e dipinge una città dove im-
pera il pizzo, manco fossimo in Sici-

lia o in Calabria. Il sindaco ignora
i successi del ministro dell’Inter-
no Maroni. Che proprio a Milano
ha messo a segno alcuni degli arre-
sti eccellenti di soggetti apparte-
nenti alla criminalità organizza-
ta, a cominciare dal boss Ugo Mar-
tello. E ignora che nelle operazio-
ni contro la ‘ndrangheta per la pri-
ma volta c'è stata la compartecipa-
zione della Polizia Locale, della
quale ha evidentemente poca sti-
ma». Lo afferma il vice coordinato-
re lombardo ed europarlamenta-
re del Pdl Lara Comi. «Nessuno
vuole minimizzare - sottolinea Co-
mi -, ci mancherebbe. Ma l’idea
che basti una commissione anti-
mafia, sbandierata come un to-
tem, per fermare la criminalità or-
ganizzata è ridicola. Oggi la
‘ndrangheta, che ha scalzato la
mafia, ha in mano il 75% dei traffi-
ci di stupefacenti in Europa. Ha in-
terconnessioni che vanno dal Su-
damerica all'Australia. Per contra-
starla serve un lavoro di indagine
e di intelligence. E solo la magi-
stratura e le forze dell'ordine di-
spongono di mezzi adeguati».❖

VALERIA TRIGO

L’accusa di Pisapia:
«A Milano un negoziante
su cinque subisce il pizzo»
Il sindaco di Milano tuona con-
tro chi vuole negare la realtà del-
la criminalità organizzata nel ca-
poluogo lombardo. «Vogliamo
una commissione antimafia ve-
ramente efficace». Il centrode-
stra: «Parole apocalittiche».

MILANO

«Misteriosa
la morte di
quel boss»

«L'assassinio di Giuseppe Calascibetta non va sottovalutato e avviene nel momento
in cui la magistratura di Caltanissetta sta arrivando a dimostrare che colui che si dichiarò
l'assassinio di Borsellino non è responsabile. Lo afferma Walter Veltroni, che chiede che
l’Antimafia si occupi dell'uccisione del boss avvenuta ieri l’altro a Palermo.
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